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	Stagione Sportiva 2016/2017

	Comunicato Ufficiale n. 12 del 4 agosto 2016


CHIUSURA DEGLI UFFICI AL PUBBLICO
Gli uffici del C.R. Campania resteranno chiusi al pubblico nei giorni:

dal 9 al 26 agosto 2016.
* * * * *

PRESENTAZIONE DEI CALENDARI DI ECCELLENZA 

NAPOLI – SALONE CONI – LUNEDÌ 29 AGOSTO 2016 – ORE 17

Lunedì 29 agosto 2016 alle ore 17.00, presso il Salone del Comitato Regionale CONI Campania di Napoli, sito in via Alessandro Longo, n. 46/E saranno presentati i Calendari 2016/2017 del Campionato Regionale di Eccellenza. 

Alla presentazione interverranno il Commissario Straordinario del C.R. Campania – L.N.D., Cosimo Sibilia; i tre Vice Commissari ed il Segretario del C.R. Campania – L.N.D. 

Le società sono invitate ad intervenire, anche con l’allenatore ed il capitano della squadra.
* * * * *

RIUNIONE CON LE SOCIETÀ DI ECCELLENZA, PROMOZIONE E CALCIO A CINQUE SERIE C1
SALERNO – MARTEDÌ 30 AGOSTO 2016 – ORE 17

NOLA – MERCOLEDÌ 31 AGOSTO 2016 – ORE 17
NAPOLI – GIOVEDÌ 1° SETTEMBRE 2016 – ORE 17

Martedì 30 agosto 2016, mercoledì 31 agosto e giovedì 1° settembre 2016, con inizio alle ore 17.00, rispettivamente in Salerno, in Nola ed in Napoli si terranno tre riunioni, riservate alle società di Eccellenza, Promozione e Calcio a Cinque Serie C1, per approfondire le numerose modifiche regolamentari introdotte dalla Circolare A.I.A. n. 1, per la stagione sportiva 2016/2017. Successivamente saranno comunicate le modalità organizzative e logistiche.
Alle riunioni interverranno il Commissario Straordinario del C.R. Campania – L.N.D., Cosimo Sibilia; i tre Vice Commissari ed il Segretario del C.R. Campania – L.N.D.; il Presidente del Comitato Regionale Arbitri della Campania, Virginio Quartuccio. 

Le società sono invitate ad intervenire.
* * * * *

ISCRIZIONE AI CAMPIONATI – STAGIONE SPORTIVA 2016/2017
Le Società devono far pervenire la domanda di iscrizione al rispettivo Campionato al C.R. Campania, anche a mezzo fax al numero 081 / 2449021, entro i termini prescritti, ovvero, a titolo di esempio, entro l’8 settembre per i Campionati Juniores Regionale e Terza Inder 18, ed entro  il 15 settembre per il Campionato di Prima Categoria.
* * * * *

DOMANDE DI AMMISSIONE O RIAMMISSIONE ALLA CATEGORIA SUPERIORE – STAGIONE SPORTIVA 2016/2017
Le Società che intendano presentare domanda di ammissione o riammissione alla categoria superiore devono preventivamente comunicare la loro intenzione al C.R. Campania, a mezzo fax al numero 081 / 2449021, al fine di far attivare le procedure che consentiranno loro l’iscrizione dall’area riservata della propria pagina web.

* * * * *

TERMINI PRESENTAZIONE DOMANDE DI AMMISSIONE O RIAMMISSIONE ALLA CATEGORIA SUPERIORE – STAGIONE SPORTIVA 2016/2017
CAMPIONATO
TERMINE ISCRIZIONE
IMPORTO  

PRIMA CATEGORIA
GIOVEDÌ 15 SETTEMBRE 2016
€  2.810,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

IMPORTO SECONDA CATEGORIA: €  1.970,00 + DIFFERENZA:  €  840,00

SECONDA CATEGORIA
GIOVEDÌ 22 SETTEMBRE 2016
€  1.970,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

IMPORTO TERZA CATEGORIA: €  1.070,00 + DIFFERENZA:  €  900,00

* * * * *
AMMISSIONE / RIAMMISSIONE AI CAMPIONATI DI ECCELLENZA, PROMOZIONE, CALCIO A CINQUE SERIE C1 E SERIE C2 2016/2017

PUBBLICAZIONE DEL RELATIVO COMUNICATO UFFICIALE
Il Comunicato Ufficiale relativo alle ammissioni / riammissioni ai Campionati di cui all’epigrafe  (la cui pubblicazione, sarà resa nota anche a mezzo stampa) sarà pubblicato domani, venerdì 5 agosto 2016.
Esso sarà consultabile sul Sito Internet di questo C.R. 
Sull'indicato Comunicato Ufficiale saranno pubblicate le delibere, relative a:

· ammissioni e riammissioni ai Campionati Regionali di Eccellenza, Promozione, Calcio a 5 Serie C1 e Calcio a 5 Serie C2 2016/2017;
· organici dei Campionati Regionali innanzi richiamati;
· gironi e calendari della fase regionale della Coppa Italia Dilettanti 2016/2017 (alla quale parteciperanno tutte società di Eccellenza e Promozione, aventi diritto);
· Regolamento della Coppa Italia Dilettanti 2016/2017, sia in ordine alla fase regionale, sia in ordine a quella nazionale.
· gironi e calendari della fase regionale della Coppa Italia di Calcio a Cinque 2016/2017 (alla quale parteciperanno tutte le 16 – sedici – società di Calcio a 5 Serie C1), determinati a mezzo sorteggio, come dall’apposito paragrafo di questo C.U.;
· Regolamento della Coppa Italia di Calcio a 5 2016/2017, sia in ordine alla fase regionale, sia a quella nazionale.
* * * * *
ASSISTENZA MEDICA – SLITTA AL 30 NOVEMBRE 2016 IL TERMINE PER GLI ADEMPIMENTI
(al presente C.U. è allegata la Circolare n. 15 della Lega Nazionale Dilettanti)

ll Ministero della Salute ha prorogato al 30 novembre 2016 l’obbligo per le Società e Associazioni Sportive Dilettantistiche di dotarsi di defibrillatori semiautomatici esterni e di garantire la presenza di soggetti formati che sappiano utilizzare dette apparecchiature in caso di necessità. A seguito della ulteriore proroga di sei mesi del termine previsto per dotarsi di defibrillatori (dal 20 luglio 2016 al 30 novembre 2016), disposta dal Ministro della Salute, le Società dovranno dotarsi, dal 30 novembre 2016, del dispositivo di che trattasi e devono necessariamente concludere l’attività di formazione, presso i soggetti all’uopo accreditati, per l’utilizzo delle suddette apparecchiature. 
* * * * *

CAMBI DI DENOMINAZIONE SOCIALE – SEDE – FUSIONI 
In allegato al presente Comunicato Ufficiale, del quale costituiscono parte integrante, si pubblicano le richieste di cambio di denominazione sociale e/o sede e fusioni ratificate dal Presidente Federale.

* * * * *

Comunicazioni della F.I.G.C.
Allegati al presente Comunicato Ufficiale, del quale costituiscono parte integrante, si pubblicano i seguenti Comunicati Ufficiali della F.I.G.C.:

· n. 20/CFA del 4 agosto 2016 – delibere di diretto interesse del C.R. Campania;
· n. 23/CFA del 4 agosto 2016 – delibere di diretto interesse del C.R. Campania.
* * * * *
Comunicazioni della L.N.D.

Allegati al presente Comunicato Ufficiale, del quale costituiscono parte integrante, si pubblicano i seguenti Comunicati Ufficiali della L.N.D.:

· n. 55 del 1° agosto 2016 – Comunicati Ufficiali 32, 33, 34 e 35 Beach Soccer: Serie A Maschile e Femminile – tappa di San Benedetto del Tronto dal 29 luglio al 1° agosto 2016;
· n. 56 del 1° agosto 2016 – Comunicato Ufficiale n. 36 Beach Soccer: svolgimento fase finale Campionato di Serie a 2016;
· n. 57 del 2 agosto 2016 – ammissioni Campionato Nazionale di Serie D;
· n. 58 del 2 agosto 2016 – ammissioni Campionati Nazionali di Calcio a Cinque;
· n. 59 del 2 agosto 2016  – ammissioni Campionati Nazionali di Calcio Femminile;
· n. 60 del 3 agosto 2016 – organigramma delle Rappresentative Nazionali L.N.D.;
· n. 62 del 4 agosto 2016  – Polizza integrativa infortuni collettiva L.N.D.
* * * * *
COMUNICAZIONI A MEZZO FAX CON IL C.R. CAMPANIA
AVVISO ALLE SOCIETÀ
A causa di problemi tecnici, il numero di fax 0815544470 del C.R. Campania è momentaneamente inattivo.
Nell'attesa del ripristino le comunicazioni via fax possono essere inviate al n.
081 2449021
* * * * *

Comunicazioni del Settore Tecnico F.I.G.C.
CORSO BASE – UEFA B PER L’ABILITAZIONE AD ALLENATORE DI BASE SALERNO (O PROVINCIA), 26 SETTEMBRE / 22 DICEMBRE 2016 

SCADENZA DOMANDE: LUNEDÌ 12 SETTEMBRE 2016 
Allegate al Comunicato Ufficiale n. 5 del 21 luglio 2016, sono state pubblicate le norme e le modalità per il "CORSO BASE – UEFA B PER L'ABILITAZIONE AD ALLENATORE DI BASE”. 
Le relative domande di ammissione, a pena di nullità, dovranno essere consegnate a mano o, comunque, pervenire al C.R. Campania entro le ore 18.00 di lunedì 12 settembre 2016, compilate sul modello pubblicato in allegato al bando (o conformi allo schema, di cui al modello “Allegato A”, con firma autenticata anche su quelli indicati come Allegati B, C e D o con firma apposta in presenza del funzionario del C.R. Campania che riceve la domanda) e corredate da tutta la documentazione prescritta dall'allegato Bando. 

In via esplicita: le domande eventualmente spedite entro il termine innanzi indicato, anche con congruo anticipo, saranno nulle, nell’ipotesi di materiale recapito postale al C.R. Campania in data successiva a lunedì 12 settembre 2016. 

La quota di partecipazione dei candidati che saranno ammessi è fissata in € 778,00 (Euro settecentosettantotto – comprensiva della quota di iscrizione all’Albo dei Tecnici, non compresa nella stagione precedente). 
Il Corso si terrà a Salerno (o provincia) dal 26 settembre al 22 dicembre 2016. In via di previsione, gli orari orientativi delle sei settimane di Corso saranno: dal lunedì al venerdì: dalle ore 17.00 alle ore 21.00; il sabato dalle ore 9.00 alle ore 13.00. 
Tutti gli interessati potranno prendere visione e acquisire copia del "Bando di ammissione al Corso" mediante i siti internet di seguito indicati: www.figc-campania.it – www.settoretecnico.figc.it. 
* * * * *

COMUNICAZIONE DEL Commissario Straordinario
RIDUZIONE DEI COSTI DI ISCRIZIONE AI CAMPIONATI 2016/2017
Il Commissario Straordinario
· tenuto conto del positivo risultato, in termini assoluti e percentuali, raggiunto dalla gestione Commissariale in relazione alla riduzione delle voci di spesa ed all’incremento delle entrate con particolare riferimento a crediti non riscossi;

· considerato che detta situazione deve poter consentire, in un momento di particolare difficoltà economica che continua ad interessare i Dirigenti in prima persona e, più in generale, le Società ed Associazioni Sportive, una riduzione degli oneri richiesti per la partecipazione all’attività agonistica;

· verificato che l’unico intervento ipotizzabile è una riduzione, in termini percentuali, dei costi di iscrizione, tenuto conto che le ulteriori voci di spesa relative ai costi assicurativi ed alla tassa di associazione sono determinati dalla L.N.D. per l’intero territorio nazionale;

DELIBERA

che per la stagione sportiva 2016/2017 i costi di iscrizione lasciati nella determinazione dei Comitati Regionali, nell’ambito del C.R. Campania siano ridotti per tutte le Categorie del 10% (dieci per cento).

In conseguenza di tale provvedimento, pertanto, si determinano di seguito, con una tabella comparativa, i nuovi importi che le Società dovranno versare all’atto dell’iscrizione:
	CAMPIONATO
	IMPORTO

STAG. SPORTIVA 2015/2016 (°)
	RIDUZIONE 

10%
	IMPORTO

STAG. SPORTIVA 2016/2017 (°°)

	ECCELLENZA 
	€  6.300,00
	€  630,00
	€  5.670,00

	PROMOZIONE
	€  5.500,00
	€  550,00
	€  4.950,00

	PRIMA CATEGORIA
	€  3.130,00
	€  313,00
	€  2.810,00

	SECONDA CATEGORIA
	€  2.190,00
	€  219,00
	€  1.970,00

	JUNIORES REGIONALE
	€     970,00
	€    97,00
	€     870,00

	JUNIORES PROVINCIALE
	€     970,00
	€    97,00
	€     870,00

	TERZA CATEGORIA
	€  1.190,00
	€  119,00
	€  1.070,00

	TERZA CATEGORIA “RISERVE”
	€     850,00
	€    85,00
	€     760,00

	TERZA CATEGORIA – UNDER 18
	€  1.120,00
	€  112,00
	€  1.000,00

	TERZA CATEGORIA – UNDER 21
	€  1.120,00
	€  112,00
	€  1.000,00

	TERZA CAT. – U. 21 “RISERVE”
	€  1.120,00
	€  112,00
	€  1.000,00

	CALCIO FEMMINILE – SERIE C1
	€  1.140,00
	€  114,00
	€  1.020,00

	CALCIO FEMMINILE – SERIE C2
	€  1.140,00
	€  114,00
	€  1.020,00

	CALCIO A CINQUE – SERIE C1
	€  2.520,00
	€  252,00
	€  2.260,00

	CALCIO A CINQUE – SERIE C2
	€  1.590,00
	€  159,00
	€  1.430,00

	CALCIO A CINQUE – SERIE D
	€  1.290,00
	€  129,00
	€  1.160,00

	CALCIO A CINQUE UNDER 18 Maschile 
	€     720,00
	€   72,00
	€     640,00

	CALCIO A CINQUE JUNIORES Maschile
	€     480,00
	€    48,00
	€     430,00

	CALCIO A CINQUE FEMMINILE SERIE C
	€  1.090,00
	€  109,00
	€    980,00

	CALCIO A CINQUE UNDER 18 Femminile
	€     720,00
	€   72,00
	€     640,00

	CALCIO A CINQUE JUNIORES Femminile
	€     480,00
	€    48,00
	€     430,00

	ATTIVITÀ AMATORI
	€  1.850,00
	€  185,00
	€  1.660,00


(°) all’importo va sommato il costo delle assicurazione ai calciatori  di € 31 x n. tesserati al 30.6.2015
(°°) all’importo va sommato il costo delle assicurazione ai calciatori  di € 31 x n. tesserati al 30.6.2016
* * * * *

ISCRIZIONE AI CAMPIONATI 2016/2017
(potranno effettuarsi solo con procedura on-line)
Come da delibera del Commissario Straordinario del C.R. Campania, dott. Cosimo Sibilia, ripubblicata sulla prima pagina del presente Comunicato Ufficiale, GLI IMPORTI DELLA CORRENTE STAGIONE SPORTIVA 2016/2017 SONO STATI RIDOTTI NELLA MISURA DEL 10% RISPETTO ALLA STAGIONE SPORTIVA 2015/2016.
CAMPIONATO
TERMINE ISCRIZIONE
IMPORTO  

ECCELLENZA (*)
GIOVEDÌ 21 LUGLIO 2016
€  5.670,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

PROMOZIONE (*)
GIOVEDÌ 28 LUGLIO 2016
€  4.950,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16) 

PRIMA CATEGORIA
GIOVEDÌ 15 SETTEMBRE 2016
€  2.810,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

SECONDA CATEGORIA
GIOVEDÌ 22 SETTEMBRE 2016
€  1.970,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

JUNIORES REGIONALE
GIOVEDÌ 8 SETTEMBRE 2016
€     870,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

JUNIORES PROVINCIALE
GIOVEDÌ 21 LUGLIO 2016
€     870,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

TERZA CATEGORIA
GIOVEDÌ 6 OTTOBRE 2016
€  1.070,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

TERZA CATEGORIA “RISERVE”
GIOVEDÌ 6 OTTOBRE 2016
€     760,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

TERZA CATEGORIA – UNDER 18
GIOVEDÌ 8 SETTEMBRE 2016
€  1.000,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

TERZA CATEGORIA – UNDER 21
GIOVEDÌ 21 LUGLIO 2016
€  1.000,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

TERZA CAT. – U. 21 “RISERVE”
GIOVEDÌ 21 LUGLIO 2016
€  1.000,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO FEMMINILE – SERIE C1 (**)
GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2016
€  1.020,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO FEMMINILE – SERIE C2
GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2016
€  1.020,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO A CINQUE – SERIE C1 
GIOVEDÌ 21 LUGLIO 2016
€  2.260,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO A CINQUE – SERIE C2
GIOVEDÌ 28 LUGLIO 2016
€  1.430,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO A CINQUE – SERIE D
GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2016
€  1.160,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO A CINQUE UNDER 18 Maschile 
GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2016
€     640,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO A CINQUE JUNIORES Maschile
GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2016
€     430,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO A CINQUE FEMMINILE SERIE C
GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2016
€     980,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO A CINQUE UNDER 18 Femminile
GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2016
€     640,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO A CINQUE JUNIORES Femminile
GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2016
€     430,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

ATTIVITÀ AMATORI
GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2016
€  1.660,00
(*) comprensivo del Campionato Juniores Regionale

(**) comprensivo del Campionato Juniores di Calcio a Cinque
* * * * *
INIZIO DEI CAMPIONATI E DELLA COPPA ITALIA
Si riepilogano, di seguito, le date aggiornate di inizio dell’attività e dei Campionati organizzati dal C.R. Campania per la stagione sportiva 2016/2017:

ECCELLENZA
10 – 11 SETTEMBRE 2016

PROMOZIONE
10 – 11 SETTEMBRE 2016

PRIMA CATEGORIA
8 – 9 OTTOBRE 2016

SECONDA CATEGORIA
15 – 16 OTTOBRE 2016

JUNIORES REGIONALE e /o ATTIVITÀ MISTA
1 – 2 – 3 OTTOBRE 2016

TERZA CATEGORIA – UNDER 21
8 – 9 OTTOBRE 2016

TERZA CATEGORIA – UNDER 20
8 – 9 OTTOBRE 2016

TERZA CATEGORIA – UNDER 18
1 – 2 – 3 OTTOBRE 2016

TERZA CATEGORIA
8 – 9 OTTOBRE 2016

JUNIORES PROVINCIALE
7 – 8 – 9 SETTEMBRE 2016

COPPA ITALIA – ECCELLENZA / PROMOZIONE
3 – 4 SETTEMBRE 2016 

CALCIO FEMMINILE
8 – 9 OTTOBRE 2016

COPPA CAMPANIA FEMMINILE
24 – 25 SETTEMBRE 2016

CALCIO A 5 SERIE  C1
10 SETTEMBRE 2016

CALCIO A 5 SERIE C2
8  OTTOBRE  2016

CALCIO A 5 SERIE D
22 – 23 OTTOBRE 2016

CALCIO A 5 FEMMINILE SERIE C1 E C2
22 – 23 OTTOBRE 2016

CALCIO A 5 JUNIORES
16 – 17 OTTOBRE  2016

COPPA ITALIA DI CALCIO A 5
3 SETTEMBRE  2016

COPPA CAMPANIA DI CALCIO A 5 “C2”
17 SETTEMBRE  2016

COPPA CAMPANIA DI CALCIO A 5 “D”
1 OTTOBRE  2016

COPPA CAMPANIA DI CALCIO A 5 FEMM.
DA DEFINIRE
COPPA CAMPANIA DI CALCIO A 5 JUN.
DA DEFINIRE
ATTIVITÀ AMATORI
1 OTTOBRE  2016

COPPA CAMPANIA AMATORI
DA DEFINIRE
* * * * *
LIMITI DI PARTECIPAZIONE DEI CALCIATORI IN RELAZIONE ALL’ETÀ
CAMPIONATI REGIONALI 2016/2017 DI ECCELLENZA, PROMOZIONE 

E FASE REGIONALE COPPA    ITALIA DILETTANTI

CAMPIONATI JUNIORES (O DI ATTIVITÀ MISTA) REGIONALI E/O PROVINCIALI 

(DI CALCIO A UNDICI E DI CALCIO A CINQUE)
In ordine all’impiego dei giovani calciatori da utilizzare per la stagione sportiva 2016/2017, il C.R. Campania (avvalendosi della facoltà concessa ai Comitati e Divisioni di prevedere disposizioni anche aggiuntive, rispetto a quelle determinate dal medesimo Consiglio Direttivo della L.N.D.), ha deliberato che:

per la stagione sportiva 2016/2017 sarà fatto obbligo, per le attività di cui all’epigrafe e con le medesime modalità dei precedenti anni sportivi, di impiegare, nelle gare ufficiali, calciatori giovani, almeno nel numero minimo, di seguito specificato:
Coppa Italia Dilettanti – fase regionale
Eccellenza
Promozione

1 (uno) nato dal 1° gennaio 1999
1 (uno) nato dal 1° gennaio 1999
1 (uno) nato dal 1° gennaio 1999
1 (uno) nato dal 1° gennaio 1998
1 (uno) nato dal 1° gennaio 1998
1 (uno) nato dal 1° gennaio 1998
1 (uno) nato dal 1° gennaio 1997
1 (uno) nato dal 1° gennaio 1997
1 (uno) nato dal 1° gennaio 1997
Al Campionato Regionale Juniores di Calcio a Undici della stagione sportiva 2016/2017 potranno partecipare i calciatori nati dal 1° gennaio 1998 in poi e che, comunque, abbiano compiuto il 15° anno d'età; per le sole società di Juniores Regionale (squadre riserve), è consentita la partecipazione di TRE calciatori “fuori quota”, nati dal 1° gennaio 1997 in poi.
· In ordine all’attività di Calcio a Cinque, il C.R. Campania, in conformità alle disposizioni regolamentari di cui all’art. 35, comma 1, del Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti ed avvalendosi, inoltre, della ratifica concessa dal Consiglio di Presidenza della L.N.D., in ordine ai calciatori “giovani”, ha disposto, in ordine ai calciatori “giovani” , per la stagione sportiva 2016/2017, che alle società partecipanti al Campionato Regionale di CALCIO A CINQUE SERIE C1 è fatto obbligo di inserire in distinta, per ogni gara del Campionato medesimo, almeno DUE CALCIATORI nati dal 1° GENNAIO 1998 in poi e DUE CALCIATORI nati dal 1° GENNAIO 1995 in poi, con l’obbligo che essi siano presenti sul campo di giuoco dall’inizio della gara e per tutta la sua durata e che uno qualsiasi delle richiamate fasce d’età partecipi alla gara e sia sempre presente (sarà individuato a mezzo di apposita fascia da indossare obbligatoriamente dai citati calciatori “giovani” e dovranno indossare una maglietta contrassegnata dai numeri dal 16 al 30) fatta salva l’eventuale espulsione (o eventuali infortuni) di tutti i calciatori delle richiamate fasce (in tal caso la società giocherà in inferiorità numerica);
L'inosservanza delle predette disposizioni comporterà l'applicazione della sanzione della perdita della gara, prevista dall'art. 17 del Codice di Giustizia Sportiva. Il relativo reclamo di parte è di competenza del Giudice Sportivo Territoriale e deve essere formalizzato con la procedura di riferimento.

· In ordine ai calciatori “giovani”, ha altresì, disposto, per la stagione sportiva 2016/2017, che alle società partecipanti al Campionato Regionale di Calcio a Cinque Serie C2 è fatto obbligo di inserire in distinta, per ogni gara del Campionato medesimo, almeno DUE CALCIATORI nati dal 1° GENNAIO 1995 in poi, con l’obbligo che essi siano presenti sul campo di giuoco da prima dell’inizio della gara e per tutta la sua durata, con le due eccezioni che seguono:

1) eventuale espulsione dal campo, nell’ambito della richiamata fascia d’età obbligata: di un calciatore (con riduzione dell’obbligo, di cui innanzi, ad un solo calciatore); di due calciatori (con annullamento dell’obbligo medesimo);

2) infortunio, senza rientro successivo nel campo di gioco, del calciatore della richiamata fascia d’età obbligata.

L'inosservanza delle predette disposizioni comporterà l'applicazione della sanzione della perdita della gara, prevista dall'art. 17 del Codice di Giustizia Sportiva. Il relativo reclamo di parte è di competenza del Giudice Sportivo Territoriale e deve essere formalizzato con la procedura di riferimento.
Negli altri Campionati 2016/2017, organizzati nell’ambito di questo C.R., inclusi gli altri di Calcio a Cinque, non è stato previsto alcun vincolo in ordine alla partecipazione di calciatori giovani.

* * * * *
ATTIVITÀ SPORTIVA AGONISTICA 2016/2017 – VISITE MEDICHE

Il C.R. Campania, come per le stagioni sportive precedenti, richiama l’attenzione delle società affiliate in ordine all’obbligo degli atleti che intendano svolgere attività sportiva agonistica e non agonistica, di sottoporsi a visita medica differenziata ai fini del rilascio del Certificato d’idoneità alla pratica sportiva agonistica. 

Il Certificato d’idoneità alla pratica sportiva agonistica può essere rilasciato esclusivamente dalle strutture sanitarie preposte (A.S.L. – Azienda Sanitaria Locale; A.O. – Azienda Ospedaliera; A.U.P. – Azienda Universitaria Policlinico), e dai Medici specialisti in Medicina dello Sport, di cui all’elenco pubblicato sul Sito Internet della Regione Campania (www.regione.campania.it) digitando nella voce: ricerca  sul portale “medicina dello sport”.

Le A.S.L., le A.O. e le A.U.P. (inserite nell’elenco di cui all’elenco innanzi indicato) effettuano le visite e rilasciano i certificati medici d’idoneità agonistica a costo zero per gli atleti/e (tesserati/e con le società sportive affiliate alle Federazioni Sportive Nazionali ed alle Discipline Sportive Associate), minori di anni 18 e per i disabili di tutte le età. I maggiori di età sono tenuti al versamento all’Azienda di un ticket sanitario.

I Medici specialisti in Medicina dello Sport (inseriti negli appositi elenchi consultabili sul Sito della Regione Campania) effettuano le visite e rilasciano i certificati medici d’idoneità agonistica a minorenni, maggiorenni e disabili, con il pagamento dell’intero costo della visita.

Va, altresì, sottolineato che alla ripresa dell’attività agonistica di buona parte delle Federazioni Sportive Nazionali, in ragione della lunga lista d’attesa per l’effettuazione delle visite mediche presso le ASL, è consigliabile anticipare le richiamate visite già dal mese di luglio.

* * * * *
GIUSTIZIA SPORTIVA

DECISIONI DEL TRIBUNALE FEDERALE TERRITORIALE
RIUNIONE DEL 14 DICEMBRE 2015 – DELIBERA ADOTTATA il 14 LUGLIO E DEPOSITATA  IL 28 LUGLIO 2016

FASCICOLO N. 250/14-15/PF

Proc. 202pf 14-15/GC/vdb – Collegio composto da: avv. Paolo Spina, Vice Presidente con funzioni di Pesidente; avv. Giuseppe Tarallo, avv. Marino Iannone, avv. Francesco Mottola, Componenti.

N. 346 - DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DEL SIG. BUBOLO GENNARO (ALL’EPOCA DEI FATTI DIRIGENTE DELLA SOCIETÀ MARIO OPRAMOLLA SERRE): ART. 1BIS, COMMA 1, DEL CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA;  A CARICO DEL SIG. BUBOLO GELSOMINO (ALL’EPOCA DEI FATTI TESSERATO DELLA SOCIETÀ MARIO OPRAMOLLA SERRE): ART. 1BIS, COMMA 1, ED ART. 15, DEL CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA ED ART. 30 STATUTO FEDERALE;  A CARICO DELLA SOCIETA’ MARIO OPRAMOLLA SERRE: EX ARTICOLO 4, COMMA 2, DEL CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA

Il Tribunale Federale Territoriale, visto il suo atto di contestazione in data 1.10.2015, che ha fatto seguito all’atto di deferimento del Sostituto Procuratore Federale Delegato, avv. Gianmaria Camici, in data 15.09.2015 a carico dei tesserati e della società, di cui all’epigrafe, per le motivazioni in esso indicate; OSSERVA:

Alla riunione del 16 novembre 2015 era presente la Procura Federale, in persona del suo Sostituto, Avv. Alfredo Sorbo, che la ha rappresentata in udienza. Era altresì presente il legale dei deferiti, che li rappresentava e difendeva. Il rappresentante della Procura Federale e il legale dei deferiti, congiuntamente, depositavano accordo di patteggiamento ai sensi dell’art. 23 del CGS, sottoscritto dalle parti, in fotocopia, il cui originale è successivamente stato inoltrato al Procuratore Generale dello Sport, per le valutazioni di competenza, ai sensi del medesimo art. 23 CGS, nel testo vigente a tale data. Con nota 23.11.2015 n. 11947/F, indirizzata alla Procura federale della FIGC, la Procura Generale dello Sport ha comunicato di nulla osservare con riferimento a quanto rappresentato dalla Procura federale FIGC. All’udienza del 14 dicembre 2015, si è dato atto della citata nota della Procura generale dello Sport, prodotta dal rappresentante della Procura federale FIGC. Il Tribunale prende atto che l’accordo depositato dalle parti prevede le seguenti sanzioni: mesi otto di inibizione per il sig. Bubolo Gennaro (pena base: mesi 12); mesi quattro di squalifica per il sig. Bubolo Gelsomino (pena base: mesi sei); quattro punti di penalizzazione ed euro 340,00 di ammenda per la società ASD Mario Opramolla Serre (pena base: 6 punti di penalizzazione ed euro 510,00 di ammenda). Nel merito, il Collegio ritiene che il deferimento sia fondato e motivato e che sussista la responsabilità dei deferiti. Quanto alla commisurazione della sanzione, prendendosi atto del patteggiamento innanzi richiamato, si ritiene congrua la applicazione delle sanzioni, secondo quanto previsto nell’accordo tra le parti ai sensi dell’art. 23 CGS. P.Q.M.

DELIBERA

in esito al deferimento in esame, infliggere ai deferiti le seguenti sanzioni, in conformità a quanto patteggiato tra le parti, ai sensi dell’art. 23 del CGS: mesi otto di inibizione al sig. Bubolo Gennaro; mesi quattro di squalifica al sig. Bubolo Gelsomino; quattro punti di penalizzazione da scontare nella stagione sportiva 2016/2017 ed euro 340,00 di ammenda alla società A.S.D. Mario Opramolla Serre.

RIUNIONE DEL 18 APRILE 2016 – DELIBERA ADOTTATA il 25 LUGLIO E DEPOSITATA  IL 28 LUGLIO 2016

FASCICOLO N. 263/15-16/PF

Proc. N. 815pf 14-15/AV/mf - Collegio composto da: avv. Arturo Frojo, Presidente; avv. Sergio Longhi, avv. Giovanni Maria Benincasa, avv. Giuseppe Tarallo, Componenti.

N. 347. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Evangelista Adelaide

b) Del Vice Presidente Evangelista Giovanni

per violazione dell’articolo 1bis comma 1 e dell’art. 3, comma 1, CGS nonché della società Pol. D. Rione Mazzini, a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva,  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, CGS  

La Procura Federale contesta al Vice Presidente Evangelista Giovanni di aver predisposto e compilato in precedenza ed in ogni sua parte il modulo di svincolo del calciatore De Feo John, poi contestato dalla società fino a disconoscere il contenuto al solo fine di trattenere il calciatore tanto da predisporre reclamo al Tribunale Federale Nazionale  - Sez. Tesseramenti; contesta al Presidente sig.ra Evangelista Adelaide l’omessa vigilanza del comportamento del Vice presidente della società; contesta, infine, alla società Pol. D. Rione Mazzini il comportamento posto in essere dal suo Presidente e Vice Presidente al momento della commissione dei fatti e comunque nei cjui confronti e nel cui interesse è stata espletata l’attività sopra contestata. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. All’udienza di discussione del 18.04.2016 il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità dei deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e chiedeva per Evangelista Giovanni mesi TRE di inibizione; per Evangelista Adelaide mesi DUE di inibizione; per la società euro 1.500,00 di ammenda. I deferiti, rappresentati e difesi dall’avv. Antonio Picciotti, nel ribadire la falsità del timbro apposto sul modello, si riportavano alle memorie depositate chiedendo il proscioglimento. Il Tribunale rileva innanzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 23.12.2015 e che i termini dettati dal CGS per l’azione disciplinare sono ordinatori e non perentori. Ritiene il Tribunale che i fati oggetto del deferimento siano provati come risulta dalla istruttoria e dalle indagini svolte. Dagli atti presenti nel fascicolo emerge, infatti, la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Nella difesa dei deferiti non emergono circostanze nuove rispetto a quelle sono state già oggetto di esame da parte della Procura. I deferiti si limitano solo ad enunciare mere affermazioni prive di idonea prova che ben avrebbero potuto produrre. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare alla  sig.ra Evangelista Adelaide (presidente) mesi DUE di inibizione; al sig. Evangelista Giovanni (vice presidente) mesi TRE di inibizione, ed alla società Pol. D. Rione Mazzini, l’ammenda di € 1000,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 25.07.2016
RIUNIONE DEL 27 GIUGNO 2016 – DELIBERA ADOTTATA IL 25 LUGLIO 2016

FASCICOLO N. 301/15-16/PF

Proc. 408pf 15-16/AA/ac - Collegio composto da: avv. Arturo Frojo, Presidente; avv. Sergio Longhi, avv. Giovanni Maria Benincasa, avv. Marino Iannone, avv. Ivan Simeone, Componenti.

N. 348. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Cesarano Vincenzo

b) Dei calciatori Bisogno Ciro e Morano Luca

c) Del dirigente accompagnatore Giamundo Luigi

per violazione dell’articolo 1 comma 1, CGS in relazione all’articolo 39 e 43,  NOIF nonché della società SP Rovigliano S.Michele  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: SP Rovigliano S.Michele / Città di Nocera 1910 dell’11.10.2015 (Cmpionato Regionale Allievi – stagione sportiva 2015/2016)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe dei calciatori sopra indicati, malgrado in quel momento non fossero tesserati. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti, Cesarano Vincenzo e la SP Rovigliano S.Michele, a mezzo degli avv.ti Monica Fiorillo e Luigi Gargiulo si costituivano con memoria eccependo l’estinzione per decorso del termine di 90 gg., l’insussistenza ed infondatezza delle violazioni ascritte con  richiesta di proscioglimento di Cesarano Vincenzo e l’applicazione di lievissima inibizione mentre in via principale l’estinzione del procedimento. All’udienza di discussione (27.06.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per i calciatori Bisogno Ciro e Morano Luca, TRE gare di squalifica; per il presidente ed il dirigente 18 mesi di inibizione ciascuno e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 12.02.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. L’eccezione sollevata è infondata perché i termini di cui all’art. 32ter, comma 4 ed all’art. 34bis, comma 1, 4 e 6, e 38, comma 6, C.G.S. devono intendersi ordinatori e non perentori. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare ai calciatori Bisogno Ciro e Morano Luca, la squalifica per TRE giornate effettive di gare; al sig. Cesarano Vincenzo (Presidente) ed al sig. Giamundo Luigi, (Dirigente) MESI TRE di inibizione per ciascuno, ed alla società SP Rovigliano S. Michele, l’ammenda di € 400,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 25.07.2016
RIUNIONE DEL 13 LUGLIO 2016 – DELIBERE DEPOSITATE IL 27 LUGLIO 2016

FASCICOLO N. 334/15-16/PF

Proc. 964pf 15-16/SS/us - Collegio composto da: avv. Paolo Spina, Vice Presidente con funzioni di Presidente; avv. Sergio Longhi, avv. Roberto Arcella, avv. Giovanni Maria Benincasa, avv. Marino Iannone, Componenti.

N. 349. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Vice Presidente della società Tempalta De Rosa Roberto

per violazione dell’articolo 1bis comma 1, ed art. 5, comma 1,  CGS;

b) della società Tempalta ai sensi dell’articolo 4, commi 1 ed art. 5, comma 2, CGS

La Procura Federale contesta ai prevenuti la lesività delle dichiarazioni all’indirizzo di questa Corte, nella nota inviata via fax il 26.02.2016, ed assunta al protocollo del C.R. Campania col n. 8134 a firma del vice presidente della società Tempalta sig. Roberto De Rosa. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito il prevenuto a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. Per i deferiti era presente il difensore avv. Feola il quale assume che nella fattispecie non possono rilevarsi le circostanze di cui al comma 4 dell’art. 5 CGS e che le dichiarazioni non sarebbero lesive. Conclude per il proscioglimento. All’udienza di discussione (13.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il sig. De Rosa Roberto (vice presidente) mesi TRE di inibizione ed € 300,00 di ammenda per la società. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 2.05.2016. Il Tribunale rileva che il contenuto del fax del 26.02.2016 trasmesso dalla società Tempalta a firma di De Rosa Roberto alla Corte Sportiva di Appello Territoriale è lesivo della immagine e del prestigio dell’Organo di Giustizia. Poiché i fatti contestati con il deferimento risultano pienamente provati, le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, in accoglimento della richiesta formulata dalla Procura

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al sig. De Rosa Roberto (vice presidente della società Tempalta) MESI TRE di inibizione ed alla società Tempalta, l’ammenda di € 300,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 25.07.2016
FASCICOLO N. 332/15-16/PF

Proc. 932 pf 15-16 – Collegio composto da: avv. Paolo Spina, Vice Presidente con funzioni di Presidente; avv. Sergio Longhi, avv. Giovanni Maria Benincasa, avv. Marino Iannone, Componenti.

N. 350. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) del presidente Febbraio Antonio

b) del calciatore Barone Simone

c) del dirigente accompagnatore Amato Aniello

d) per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 commi 1 e 6 NOIF nonché della società United APD Angri  ai sensi dell’articolo 4 comma 1 e 2, ed art. 1bis comma 5 CGS  

e) GARE: United APD Angri / Comunale Fisciano del 10.02.2015 – United APD Angri / Eden Soccer SA del 14.04.2015 (Campionato Allievi Delegazione Provinciale di Salerno – stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti, benché convocati non sono comparsi, bensì a mezzo dell’avv. Atorino, difensore di Febbraio Antonio viene rimessa memoria. Invece compare l’attuale presidente dell’ASD United APD Angri, sig. Novi Rosario il quale precisa che i fatti in questione sono da addebitare al vecchio assetto societario. All’udienza di discussione, il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore Barone Simone TRE giornate di squalifica; per il sig. Febbraio Antonio (presidente) e per il sig. Amato Aniello (dirigente) mesi 18 di inibizione e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 29.04.2016. Poiché i fatti contestati con il deferimento risultano pienamente provati, le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, letta la memoria difensiva depositata in data 8.07.2016 dal difensore del sig. Febbraio, presso la Segreteria del Comitato, esaminate le eccezioni formulate, rileva l’infondatezza dell’eccezione e/o deduzioni atteso che ai sensi dell’art. 4, comma 4 del Regolamento L.N.D. “ogni variazione allo Statuto ed alle cariche sociali va comunicato presso il Comitato di appartenenza entro 20 giorni dal suo verificarsi”. Dagli accertamenti espletati e dala documentazione riferita non risultano per la stagione sportiva 2014/2015 variazioni dela United APD Angri.

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore, Barone Simone la sanzione della squalifica per TRE giornate di gara; al sig. Febbraio Antonio (presidente) ed al sig. Amato Aniello (dirigente) DUE mesi  di inibizione, ed alla società United APD Angri, l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 25.07.2016
RIUNIONE DEL 21 LUGLIO 2016 – DELIBERE DEPOSITATE IL 27 LUGLIO 2016

FASCICOLO N. 371/15-16/PF

Proc. 1129 pf 15-16/SS/us – Collegio composto da: avv. Paolo Spina, Vice Presidente con funzioni di Presidente; avv. Francesco Mottola, avv. Giuseppe Tarallo, Componenti.

N. 351 - DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DEL SIG. BOTTA ELIO GENNARO (ALL’EPOCA DEI FATTI PRESIDENTE E LEGALE RAPPRESENTANTE  DELLA SOCIETÀ REAL AVELLINO): ART. 1BIS, COMMA 1, ED ART. 5, COMMA 1, DEL CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA;  A CARICO DELLA SOCIETA’ REAL AVELLINO: ARTICOLO 4, COMMA 1, ED ART. 5, COMMA 2, DEL CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA

Il Tribunale Federale Territoriale per la Campania, visto il suo atto di contestazione in data 27 giugno 2016, che ha fatto seguito all’atto di deferimento del Procuratore Federale Aggiunto, avv. Salvatore Sciacchitano, in data 18 maggio 2016, a carico del sig. Botta Elio (Presidente) e della A.S.D. Real Avellino, per le motivazioni in esso indicate, osserva: alla riunione del 21 luglio 2016 era presente la Procura Federale, in persona del suo Sostituto, Avv. Biagio Romano, che la ha rappresentata in udienza. Erano assenti i deferiti, i quali non hanno fatto pervenire memorie. Il Rappresentante della Procura Federale, nelle sue conclusioni, ha chiesto: mesi tre di inibizione per il sig. Botta Elio. Ha chiesto, altresì, per la società deferita, euro 300,00 di ammenda. Il Tribunale rileva che, dalla documentazione in atti, risulta accertato che, nel fax inviato il 22.4.2016 al Comitato regionale Campania L.N.D. dalla società deferita, firmato dal sig. Elio Botta presidente, sono contenute dichiarazioni lesive della reputazione degli organi arbitrali (“il…direttore di gara…ha prodotto un referto a dir poco inventato…lo stesso stava in uno stato di coscienza non consono…”) e dei componenti del Comitato Regionale Campania L.N.D. (“…la stessa Federazione ha intenzione di condizionare o maltrattare tale società…”). Il deferimento, pertanto, è fondato e vanno accolte le richieste formulate dalla Procura Federale, le quali risultano congrue ed adeguate rispetto alle infrazioni commesse. P.Q.M.

DELIBERA

in esito al deferimento in esame, infliggere ai deferiti le seguenti sanzioni: al sig. Botta Elio (Presidente) la inibizione per mesi tre ed alla società A.S.D. Real Avellino l’ammenda di euro 300,00 (trecento/00). Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 21.07.2016
FASCICOLO N. 367/14-15/PF

Proc. 784pf 13-14/GR/mg – Collegio composto da: avv. Paolo Spina, Vice Presidente con funzioni di Pesidente; avv. Giuseppe Tarallo, avv. Francesco Mottola, Componenti.

N. 352 - DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DEL SIG. MASALA EMILIO (ALL’EPOCA DEI FATTI PRESIDENTE DELLA SOCIETÀ POL. FELDI EBOLI): ART. 1BIS, COMMA 1, DEL CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA ED ART. 61 N.O.I.F.;  A CARICO DEL SIG. BROGNA FULVIO (ALL’EPOCA DEI FATTI ALLENATORE DELLA SOCIETÀ POL. FELDI EBOLI): ART. 1BIS, COMMA 1, ED ART. 15, DEL CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA ED ART. 41 REGOLAMENTO SETTORE TECNICO;  A CARICO DELLA SOCIETA’ POL. FELDI EBOLI: ARTICOLO 4, COMMI 1 E 2, DEL CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA

Il Tribunale Federale Territoriale per la Campania, visto il suo atto di contestazione in data 27.6.2016, che ha fatto seguito all’atto di deferimento del Procuratore Federale Aggiunto, avv. Giorgio Ricciardi, in data 16.5.2016 a carico dei tesserati e della società, di cui all’epigrafe, per le motivazioni in esso indicate; osserva:

alla riunione del 21 luglio 2016 era presente la Procura Federale, in persona del suo Sostituto, Avv. Biagio Romano, che la ha rappresentata in udienza. Era altresì presente il sig. Masala Emilio, personalmente e nella qualità di presidente della A.S.D. Pol. Feldi Eboli; non era presente il sig. Brogna Fulvio, il quale, però, era rappresentato dal proprio legale, che lo rappresentava e difendeva. Il Rappresentante della Procura Federale ed i deferiti (come sopra indicati), congiuntamente, rappresentavano di aver raggiunto accordo di patteggiamento ai sensi dell’art. 23 del C.G.S. e formulavano richiesta di applicare le seguenti sanzioni: mesi otto di squalifica ed euro 200,00 di ammenda per il sig. Brogna Fulvio; euro 200,00 di ammenda per il sig. Masala Emilio; euro 900,00 di ammenda per la società A.S.D. Pol. Feldi Eboli.  In punto di fatto, sono fondate infatti le conclusioni alle quali è pervenuta la Procura Federale, la quale ha accertato che a) nella gara Pol. Feldi Eboli – Pol. Agrese del 27.1.2014, valida per il torneo Provinciale Giovanissimi fascia B, vi fu, da parte dell’allenatore sig. Brogna Fulvio, la sostituzione del calciatore con la maglia n. 2, abbinata a un nominativo, senza possibilità di identificare il calciatore che effettivamente disputò la partita, b) lo stesso allenatore rese dichiarazioni mendaci in sede di audizione presso la Procura Federale sia in ordine alla sua posizione di tesserato della società oggi deferita sia in ordine agli accadimenti nel corso della gara in questione sia in ordine alla sua complessiva attività di tecnico in seno alla medesima società, c) il comportamento del sig. Brogna, nel corso delle indagini, fu caratterizzato da ritrattazioni e reticenze in ordine alle sue attività di commissario di campo e di responsabile per l’iscrizione alla scuola calcio Alburni Sele Tanagro. In relazione ai fatti accertati, sono stati deferiti il sig. Brogna, il Presidente Masala (per il principio di immedesimazione organica con la società, attesa l’impossibilità di identificare il calciatore che sostituì il calciatore che avrebbe dovuto giocare con la maglia n.2), nonché la società Feldi Eboli, per responsabilità diretta ed oggettiva. Il Collegio ritiene che il deferimento sia fondato e motivato e che sussista la responsabilità dei deferiti. Quanto alla commisurazione della sanzione, prendendosi atto del patteggiamento innanzi richiamato, si ritiene congrua la applicazione delle sanzioni, secondo quanto previsto nell’accordo tra le parti ai sensi dell’art. 23 C.G.S. P.Q.M.

DELIBERA

in esito al deferimento in esame, infliggere ai deferiti le seguenti sanzioni, in conformità a quanto patteggiato tra le parti, ai sensi dell’art. 23 del C.G.S.: mesi otto di squalifica ed euro 200,00 di ammenda al sig. Brogna Fulvio; euro 200,00 di ammenda al sig. Masala Emilio; euro 900,00 di ammenda alla società ASD Feldi Eboli. 

Così deciso in Napoli 21.07.2016
RIUNIONE DEL 25 LUGLIO 2016 – DELIBERE DEPOSITATE IL 28 LUGLIO 2016

FASCICOLO N. 328/15-16/PF

Proc. 980pf 15-16/AA/ac/cc – Collegio composto da: avv. Arturo Frojo (Presidente); avv. Sergio Longhi, avv. Giovanni Maria Benincasa, Componenti

N. 353. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Sarti Antonio

b) Dei calciatori Adiletta Eduardo – Esposito Francesco Paolo

c) Dei dirigenti accompagnatori De Ancora Nicola e Dello Russo Luca

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 commi 1 e 6 NOIF nonché della società Città di Mercogliano 2012  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARE: Città di Mercogliano / Aiello dell’8.02.2015 – Cesinali Calcio / Città di Mercogliano 2012 dell’11.04.2015 (Campionato 3^ Categoria Delegazione Provinciale Avellino – stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe dei calciatori sopra indicati, malgrado in quel momento non fossero tesserati. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. All’udienza di discussione (25.07.2016), i deferiti non sono comparsi sebbene avvisati. Si precisa che gli stessi già convocati per l’udienza del 13,07.2016 chiedevano slittamento per impedimento. In virtù di tanto si fissava la nuova data al 25.07.2016. Il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore Adiletta Eduardo DODICI gare di squalifica; per il calciatore Esposito Francesco Paolo SEI gare di squalifica; per il presidente ed il dirigente mesi 18 di inibizione e per la società 2 punti di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 27.04.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Letti gli atti, esaminate approfonditamente la vicenda, ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Adiletta Eduardo, la sanzione della squalifica per sei giornate effettive di gara; al calciatore Esposito Francesco Paolo, la sanzione della squalifica per 3 giornate effettive; al sig. Sarti Antonio (presidente) ed ai sigg.ri De Ancora Nicola e Dello Russo Luca (dirigente) NOVE mesi di inibizione per ciascuno, ed alla società Città di Mercogliano 2012, l’ammenda di € 700,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 25.07.2016
FASCICOLO N. 328/15-16/PF

Proc. 987pf 15-16/AA/ac/cf – Collegio composto da: avv. Arturo Frojo (Presidente); avv. Sergio Longhi, avv. Giovanni Maria Benincasa, Componenti

N. 354. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Maio Lucio

b) Del calciatore Merola Cristian

c) Del dirigente accompagnatore Sottolano Sabato

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 commi 1 e 6 NOIF nonché della società Cannalonga ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARE: Cannalonga / FIPE Pollese del 18.01.2015 – Cannalonga / Alfanese del 24.01.2015 (Campionato Regionale 1^ Categoria – stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. All’udienza di discussione (18.07.2016), i deferiti, sebbene regolarmente convocati non sono comparsi né hanno presentato memorie difensive. Era presente soltanto il Rappresentante della Procura Federale il quale chiedeva breve rinvio per articolare le richieste, le quali venivano formulate alla successiva riunione del 25.07.2016. Il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e formulava le seguenti sanzioni: per il calciatore Merola Cristian DODICI gare di squalifica; per il presidente ed il dirigente mesi 18 di inibizione e per la società 2 punti di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 12.05.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Letti gli atti, esaminate approfonditamente la vicenda. Esaminati gli atti, valutata la vicenda, ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Merola Cristian, la sanzione della squalifica per TRE giornate effettive di gara; al sig. Maio Lucio (presidente) ed al sig. Sottolano sabato (dirigente accompagnatore) CINQUE mesi di inibizione per ciascuno, ed alla società Cannalonga, l’ammenda di € 500,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 25.07.2016
FASCICOLO N. 385/15-16/PF

Proc. 793pf 15-16/GC/vdb – Collegio composto da: avv. Arturo Frojo (Presidente); avv. Sergio Longhi, avv. Roberto Arcella, avv. Giovanni Maria Benincasa, avv. Ivan Simeone, Componenti

N. 355. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Basile Giovanni

b) Del dirigente De Lauzieres Francesco

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS con riferimento all’articolo 65 NOIF nonché della società Real Mugnano  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: Real Mugnano / Materdei del 6.12.2015 (Torneo Esordienti Delegazione Provinciale Napoli – stagione sportiva 2015/2016)

VISTI gli atti ufficiali, letto il deferimento della Procura Federale prot. 1380/793 del 26.05.2016, disposta la convocazione innanzi a questo Tribunale per il giorno 25.07.2016 nel corso della quale nessuno dei deferiti compariva, la Procura  Federale chiedeva per il presidente Basile Giovanni mesi 2 di inibizione; per il dirigente accompagnatore mesi 1 di inibizione, e per la società euro 450,00 di ammenda. Il Tribunale rileva quanto segue: risulta pacifico dalla documentazione acquisita al fascicolo che in occasione della gara in oggetto così come si evince peraltro dal referto arbitrale, dai verbali di audizioni disposte in fase d’udienza dall’audizione del Presidente della sezione AIA di Frattamaggiore (presente alla gara) ed in parte dal deferito Basile Giovanni che l’accesso alla zona che dal campo di giuoco conduce allo spogliatoio dell’arbitro era raggiungibile da chiunque. Alcuni spettatori al termine del primo tempo accedevano all’anzidetta zona insultando e minacciando l’arbitro. In particolare uno di questi – qualificandosi come genitore di un calciatore – proferiva all’indirizzo dell’arbitro epiteti oltremodo gravi minacciandolo di morte. Inoltre, l’autore dei fatti di cui sopra tentava successivamente di aggredire l’arbitro mentre si trovava nello spogliatoio, sconosciuto a stento trattenuto dagli allenatori delle due squadre che erano a colloquio con l’arbitro. Il soggetto non identificato perpetrava in maniera continuativa la condotta aggressiva prima insultando – unitamente ad altri spettatori – e poi spintonando il Presidente dell’ AIA sezione di Frattamaggiore giunto al campo di giuoco su richiesta telefonica del direttore di gara. Tali comportamenti si verificavano anche al termine della gara ed infatti il direttore di gara si allontanava intimorito e temendo per la propria incolumità. La gravità dei predetti comportamenti sono ascrivibili per responsabilità diretta ed oggettiva alla società Real Mugnano ed al suo presidente Basile Giovanni ed al dirigente accompagnatore ufficiale De Lauzeries Francesco. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al sig. Basile Giovanni (presidente) mesi DUE di inibizione ed al sig. De Lauzeries Francesco (dirigente) UN mese di inibizione, ed alla società Real Mugnano, l’ammenda di € 450,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 25.07.2016
FASCICOLO N. 384/15-16/PF

Proc. 924pf 15-16/AA/ac/cc – Collegio composto da: avv. Arturo Frojo (Presidente); avv. Roberto Arcella, avv. Giovanni Maria Benincasa, avv. Sergio Longhi, avv. Ivan Simeone, Componenti.

N. 356. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Nazzaro Nunzio

b) Del dirigente accompagnatore Ciardiello gaetano

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società AC Montesarchio  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: AC Montesarchio / G. Claudio Iannucci del 23.03.2015 (Campionato Giovanissimi Delegazione Provinciale Benevento – stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe dei calciatori Izzo Egidio e Paul Daniel, malgrado in quel momento non fossero tesserati. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. Per i deferiti, sebbene convocati, nessuno è comparso. Perviene però nota della società a firma illeggibile del presidente che contesta la riconducibilità dei fatti contestati ai sigg. Nazzaro Nunzio e Ciadiello Gaetano. All’udienza di discussione (25.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il presidente della società, all’epoca dei fatti, 1 anno e 6 mesi di inibizione; per il dirigente, sig. Ciardiello Gaetano 1 anno e 6 mesi di inibizione e per la società 2 punti di penalizzazione ed € 1000,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 30.05.2016.çPoichè i fatti contestati con il deferimento risultano pienamente provati, le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti. Infatti nell’organigramma del censimento societario, riferita alla stagione sportiva 2014/2015, il sig. Nazzaro Nunzio, era regolarmente censito con la carica di presidente, contrariamente a quanto assunto nella memoria trasmessa. Per quanto concerne poi il sig. Ciardiello Gaetano questi risulta presente nella distinta di gara a firma dell’arbitro e del dirigente accompagnatore la cui firma non appare leggibile P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare ai dirigenti DUE MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società AC Montesarchio, l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 25.07.2016
FASCICOLO N. 387/15-16/PF

Proc. 1108pf 15-16/AA/ac/cf – Collegio composto da: avv. Arturo Frojo (Presidente); avv. Roberto Arcella, avv. Sergio Longhi, avv. Ivan Simeone, avv. Giovanni Maria Benincasa, Componenti.

357. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente società Grotta 1984 Piccolo Antonio

b) Dei calciatori Annese Gabriele e Pascuccio Antonio

c) Del dirigente accompagnatore società Grotta 1984 Lanza Roberto

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società ASD Grotta 1984  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARE: Grotta 1984 / Sperone del 16.02.2015 – Grotta 1984 / Mirabella Calcio del 7.03.2015 (Campionato Allievi Delegazione Provinciale di Avellino – stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe dei calciatori sopra indicati, malgrado in quel momento non fossero tesserati. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. Per i deferiti, sebbene convocati non sono comparsi né facevano pervenire memorie. All’udienza di discussione (25.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per i calciatori Annese Gabriele e Pascuccio Antonio la sanzione della squalifica per 3 giornate di gare; per il presidente Piccolo Antonio ed il dirigente Lanza Roberto, 1 anno e 6 mesi di inibizione ciascuno e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata l’1.06.2016. Poiché i fatti contestati con il deferimento risultano pienamente provati, le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare ai calciatori Annese Gabriele e Pascuccio Antonio, la sanzione della squalifica per TRE giornate effettive di gare; al sig. Piccolo Antonio (Presidente) ed al sig. Lanza Roberto (dirigente accompagnatore ufficiale) SETTE MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società ASD Grotta 1984, l’ammenda di € 800,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 25.07.2016
FASCICOLO N. 386/15-16/PF

Proc. 1104pf 15-16/AA/ac/cf – Collegio composto da: avv. Arturo Frojo (Presidente); avv. Roberto Arcella, avv. Sergio Longhi, avv. Ivan Simeone, avv. Giovanni Maria Benincasa, Componenti.

358. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente società Palmese Iovino Massimo

b) Del calciatore Ciccarelli Domenico

c) Del dirigente accompagnatore società Palmese Addeo Raffaele

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società USD Palmese  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARE: Palmese / Grimaudo del 18.01.2015 – Palmese / Grimaudo del 28.01.2015 – gara di recupero - (Campionato Regionale Allievi – stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. Presente il difensore dei deferiti che richiama la clemenza del Tribunale nell’applicazione delle sanzioni. All’udienza di discussione (25.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore Ciccarelli Domenico la sanzione della squalifica per 6 giornate effettive di gare; per il presidente Iovino Massimo ed il dirigente Addeo Raffaele, 1 anno e 6 mesi di inibizione ciascuno e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata l’1.06.2016. Poiché i fatti contestati con il deferimento risultano pienamente provati, le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Ciccarelli Domenico, la sanzione della squalifica per TRE giornate effettive di gare; al sig. Iovino Massimo (Presidente) ed al sig. Addeo Raffaele (dirigente accompagnatore ufficiale) CINQUE MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società USD Palmese, l’ammenda di € 500,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 25.07.2016
RIUNIONE DEL 27 LUGLIO 2016

Collegio composto da: avv. Paolo Spina (Vice Presidente con funzioni di Presidente); avv. Marino Iannone, avv. Antonio Gambacorta, avv. Sergio Longhi, dott. Gianluca De Vincentiis, Componenti.

FASCICOLO N. 399/15-16/PF

Proc. 746pf 15-16/AA/ac

359. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Orefice Giovanni

b) Dei calciatori Vangone Luigi, Sessa Antonio, Pagano Antonio

c) Del dirigente accompagnatore Ruocco Alberto

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società Juve Pro Poggiomarino  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: Juve Pro Poggiomarino / Real Poggio Marinis del 12.10.2015 (Campionato Regionale Juniores – stagione sportiva 2015/2016)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe dei calciatori sopra indicati, malgrado in quel momento non fossero tesserati. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti non hanno fatto pervenire memorie difensive né sono stati presenti all’udienza di discussione del 27.07.2016. All’udienza di discussione il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per i calciatori la sanzione della squalifica per tre giornate di gare effettive per ciascuno; per il presidente ed il dirigente 1 anno e 6 mesi di inibizione per ciascuno e per la società € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 10.06.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare ai calciatori Vangone Luigi, Sessa Antonio e Pagano Antonio, la sanzione della squalifica per TRE giornate effettive di gare; al sig. Orefice Giovanni (Presidente) ed al sig. Ruocco Alberto (dirigente accompagnatore ufficiale) QUATTRO MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società Juve Pro Poggiomarino, l’ammenda di € 500,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 27.07.2016
FASCICOLO N. 395/15-16/PF

Proc. 895pf 15-16/AA/ac/cf 

360. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Lentisco Davide

b) Dei calciatori Barbato Vincenzo e Borriello Matteo

c) Del dirigente accompagnatore ufficiale Lentisco Vincenzo

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società Real Aversana  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARE: Calpazio / Real Aversana del 28.09.2014 – Cilento S. Maria 1932 / Real Aversana del 15.11.2014 (Campionato Regionale Promozione – stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe dei calciatori sopra indicati, malgrado in quel momento non fossero tesserati. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. All’udienza di discussione (27.07.2016), i deferiti non comparivano benché ritualmente convocati. Il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per i calciatori Barbato Vincenzo e Borriello Matteo la sanzione della squalifica per tre giornate effettive di gare ciascuno; per il presidente Lentisco Davide ed il dirigente accompagnatore ufficiale Lentisco Vincenzo, 1 anno e 6 mesi di inibizione ciascuno e per la società 2 punti di penalizzazione ed € 900,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 9.06.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare ai calciatori Barbato Vincenzo e Borriello Matteo, la sanzione della squalifica per TRE giornate effettive di gare ciascuno; al sig. Lentisco Davide (Presidente) ed al sig. lentisco Vincenzo (dirigente) TRE MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società Real Aversana, l’ammenda di € 400,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 27.07.2016
FASCICOLO N. 397/15-16/PF

Proc. 896pf 15-16/AA/ac/cf – 
361. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Pagano Mafalda

b) Dei calciatori Torraca Alessio, Guaccio Mario, Mancino Daniele, Manzo Alessandro e Martinez Escobar

c) Dei dirigenti accompagnatori Sirica Salvatrore ed Ascione Cosimo

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società Real bellizzi ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARE: Olimpic Salerno / Real bellizzi dell’11.04.2015 – Picciolla / Real Bellizzi del 21.03.2015 – Real Bellizzi / Rocchese del 18.04.2015 – Real Bellizzi / Real Aversana del 29.03.2015 – Real Bellizzi / poseidon del 25.01.2015 (Campionato Regionale Promozione – stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe dei calciatori sopra indicati, malgrado in quel momento non fossero tesserati. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. All’udienza di discussione (27.07.2016), i deferiti erano assenti, benché ritualmente convocati. Il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per i calciatori Torraca Alessio, Guaccio Mario, Mancino Daniele, Manzo Alessandro e Martinez Escobar, la sanzione della squalifica per TRE giornate di gare effettive ciascuno; per il presidente sig.ra Pagano Mafalda ed i dirigenti Sirica Salvatore ed Ascione Cosimo 1 anno e 6 mesi di inibizione ciascuno e per la società € 600,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 10.06.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare ai calciatori Torraca Alessio, Guaccio Mario, Mancino Daniele, Manzo Alessandro e Martinez Escobar, la sanzione della squalifica per TRE giornate effettive di gare ciascuno; alla sig.ra Pagano Mafalda (Presidente) ed ai sigg. Sirica Salvatore ed Ascione Cosimo (dirigenti) QUATTRO MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società ASD Real Bellizzi, l’ammenda di € 500,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 27.07.2016
FASCICOLO N. 390/15-16/PF

Proc. 928pf 15-16/AA/ac/cc – 
362. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Bufano Gennaro

b) Del calciatore Cerro Adriano

c) Del dirigente accompagnatore Gorga Loreto

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società NAGC Battipaglia ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: NAGC Battipaglia / Pol. Real Paestum del 16.05.2015 (Torneo Giovanissimi Fascia B Delegazione Provinciale Salerno – stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti non hanno fatto pervenire memorie difensive né sono stati presenti all’udienza di discussione del 27.07.2016. All’udienza di discussione, il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore DUE giornate di gare di squalifica; per il presidente ed il dirigente 1 anno e 6 mesi di inibizione ciascuno e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 1000,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata l’1.06.2016. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M. Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Cerro Adriano, TRE giornate effettive di squalifica; al sig. Bufano Gennaro (Presidente) ed al sig. Gorga Loreto (dirigente) DUE MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società NAGC Battipaglia, l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 27.07.2016
FASCICOLO N. 396/15-16/PF

Proc. 929 pf15-16/AA/ac/cc – 

N. 363 DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente La Padula Antonio

b) Dei calciatori Langone Nico e Catone Giovanni

c) Dei dirigenti accompagnatori Ficetola Carmine e Grottola Francesco

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società ASD Pollese Anni Verdi  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARE: Pollese Anni Verdi / Soccer Lagonegro del 7.12.2014 – Pollese Anni Verdi / eal Sasano del 15.05.2015 (Campionato 3^ Categoria Delegazione Provinciale Salerno (stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe dei calciatori sopra indicati, malgrado in quel momento non fossero tesserati. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. All’udienza di discussione (27.07.2016) i deferiti sebbene ritualmente convocati, non sono comparsi. All’udienza di discussione, il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per i calciatori TRE gare di squalifica; per il presidente ed i dirigenti mesi 18 di inibizione ciascuno e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 600,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 10.06.2016 data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Letti gli atti, esaminata la vicenda alla luce dell’illustrazione del Rappresentante della Procura Federale, ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare ai calciatori Langone Nico e Catone Giovanni, la squalifica per TRE giornate effettive di gare ciascuno; al sig. La Padula Antonio (Presidente) ed ai sigg. Ficetola Carmine e Grottola Francesco (dirigenti) SETTE MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società Pllese Anni Verdi, l’ammenda di € 600,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 27.07.2016
FASCICOLO N. 398/15-16/PF

Proc. 930 pf 15-16/AA/ac/cc – 

N. 364 DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente De Felice Carlantonio

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società Pressing Scafati  ai sensi dell’articolo 4 comma 1, ed art. 1, comma 5, CGS  

GARE: Boys Scafatese / Pressing Scafati del 20.04.2015 – Pressing Scafati / Alfonso Di Giorgio dell’8.03.2015 (Torneo Giovanissimi fascia B Delegazione Provinciale Salerno – stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore NITU NICOLAE ALEX, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. All’udienza di discussione (27.07.2016) i deferito presidente compariva e confermava che il tesseramento del calciatore, benché effettuato, non era regolare. Il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il presidente mesi 18 di inibizione e per la società € 600,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 10.06.2016 data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al sig. De Felice Carlantonio (Presidente) DUE MESI  di inibizione, ed alla società Pressing Scafati, l’ammenda di € 100,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 27.07.2016
FASCICOLO N. 392/15-16/PF

Proc.999pf15-16/AA/ac/cc

365. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Petrillo Antonio

b) Del calciatore Ripa Pasquale

c) Del dirigente accompagnatore Remigetto Francesco

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché della società Prata P.U. 2010 ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2,ed art. 1 comma 5 CGS

GARA: Prata P.U. 2010 / Monteforte dell’11.04.2015 (Campionato Regionale 1^ Caegoria stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal presidente nella qualità di dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. Tra i deferiti, tutti assenti all’udienza, il solo presidente ha fatto pervenire memorie difensive, nella quale ha rappresentato che la società è stata dichiarata inattiva, ha altresì rappresentato la buona fede dei deferiti nella utilizzazione per una sola gara del calciatore in argomento senza che fosse tesserato. né sono stati presenti all’udienza di discussione. All’udienza di discussione (27.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore TRE gare di squalifica; per il presidente ed il dirigente anni uno e mesi sei di inibizione e per la società € 600,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 7.06.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Ripa Pasquale la sanzione della squalifica per TRE giornate effettive di gare; al sig. Petrillo Antonio (Presidente) ed al sig. Remigetto Francesco (Dirigente) DUE MESI di inibizione con decorrenza dalla data di un eventuale nuovo tesseramento. Se allo stato attuale tesserato, con decorrenza dal giorno successivo alla pubblicazione; non luogo a procedere nei confronti della società ACD Prata P.U. 2010 in quanto dichiarata inattiva con C.U. n. 44 del 12.11.2015. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 27.07.2016
FASCICOLO N. 393/15-16/PF

Proc. 1051pf15-16/AA/ac/cf - 
366. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Di Masi Angelo

b) Dei calciatori Cibellis Tommaso, Grasso Armando e Proietto Gerardo

c) Del dirigente accompagnatore Corona Salvatore

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché della società  Caposele ai sensi dell’articolo 4 commi1 e 2,ed art. 1 comma 5 CGS

GARE: Caposele / Torretta dei Lombardi del 7.12.2014 – Caposele / Hellas Tauirasi dell’1.03.201 (Cibellis Tommaso) – Caposele / Real Calabrittana dell’1.02.2015 (Grasso Armando – Real Calabrittana / Caposele del 3.05.2015 (Campionato 3^ Categoria Delegazione Provinciale di Salerno stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe dei calciatori sopra indicati, malgrado in quel momento non fossero tesserati. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. All’udienza di discussione (27.07.2016), era presente il deferito Di Masi Angelo in proprio e per conto della società Caposele il quale asserisce che i calciatori deferiti hanno giocato senza regolare tesseramento. Il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per i calciatori SEI giornate effettive di gare di squalifica; per il presidente e il dirigente anni uno e mesi sei di inibizione e per la società € 600,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata l’8.06.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare ai calciatori Cibellis Tommaso, Grasso Armando e Proietto Gerardo la sanzione della squalifica per TRE giornate effettive di gare; al sig. Di Masi Angelo (Presidente) e al dirigente sig. Corona Salvatore QUATTRO MESI  di inibizione ciascuno, ed alla società Caposele l’ammenda di € 400,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubbicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 27.07.2016
FASCICOLO N. 389/15-16/PF

Proc. 1054pf15-16/AA/ac/cf

367. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Cesarano Vincenzo

b) Del calciatore Alfano Alessio

c) Del dirigente accompagnatore ufficiale Palumbo Pasquale

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché della società Scafatese Calcio 1922 ai sensi dell’articolo 4 commi1 e 2,ed art. 1 comma 5 CGS

GARA: Scafatese Calcio 1922 / Meta del 14.12.2014 (Campionato Regionale Allievi stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. All’udienza di discussione (27.07.2016) i deferiti erano assenti benché ritualmente convocati. Il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore tre gare di squalifica; per il presidente ed il dirigente accompagnatore ufficiale anni uno e mesi sei di inibizione per ciascuno e per la società € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata l’1.06.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Alfano Alessio la sanzione della squalifica per TRE giornate effettive di gare; al sig. Cesarano Vincenzo (Presidente) ed al sig. Palumbo Pasquale (dirigente accompagnatore ufficiale) DUE MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società Scafatese Calcio 1922 l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 27.07.2016
FASCICOLO N. 388/15-16/PF

Proc. 1105pf15-16/AA/ac/cf

368. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Marinelli Giuseppe Luigi

b) Dei calciatori Marrone Maurizio e Carraturo Giuseppe

c) Dei dirigenti accompagnatori Giordano Michele ed Ercolino Modestino

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché della società Hirpinia ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS

GARE: Hirpinia / Olimpique Taurano dell’1.03.2015 – Hirpinia / Libertas Grottolella del 15.03.2015 (Campionato 3^ Categoria – Delegazione Provinciale Avellino stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe dei calciatori sopra indicati, malgrado in quel momento non fossero tesserati. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. All’udienza di discussione (27.07.2016) i deferiti erano assenti, benché ritualmente convocati. Il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per i calciatori TRE giornate di gare di squalifica per ciascuno; per il presidente ed il dirigente accompagnatore ufficiale anni uno e mesi sei di inibizione per ciascuno e per la società € 800,00 di ammenda.  Il Tribunale rilevato anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata l’1.06.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare ai calciatori Marrone Maurizio e Carraturo Giuseppe la sanzione della squalifica per TRE giornate effettive di gare ciascuno; al sig. Marinelli Giuseppe Luigi (Presidente) ed ai sigg. Giordano Michele ed Ercolino Modestino (dirigenti accompagnatori ufficiali) TRE MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società Hirpinia l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 27.07.2016
FASCICOLO N. 391/15-16/PF

Proc. 1106pf15-16/AA/ac/cf

369. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Cuomo Luigi

b) Del calciatore Postiglione Cristian

c) Del dirigente accompagnatore Signoriello Marco

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché della società Quarto calcio srl ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS

GARA: Quarto Calcio srl / Sarnese del 14.02.2015 (Campionato Allievi Regionali) stagione sportiva 2014/2015

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. All’udienza di discussione (27.07.2016) i deferiti erano assenti, benché ritualmente convocati. Il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore TRE giornate di gare di squalifica; per il presidente ed il dirigente accompagnatore ufficiale anni uno e mesi sei di inibizione per ciascuno e per la società € 800,00 di ammenda.  Il Tribunale rilevato anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 6.06.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Postiglione Cristian la sanzione della squalifica per TRE giornate effettive di gare;  al sig. Cuomo Luigi (Presidente) ed al sig. Signoriello Marco (dirigente accompagnatore ufficiale) DUE MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società Quarto Calcio srl l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 27.07.2016
RIUNIONE DEL 28 LUGLIO 2016

Collegio composto da: avv. Anna Assunta Napoletano (Presidente f.f.); avv. Giuseppe Tarallo, avv. Sergio Longhi, dott. Lucio Schiavone, Componenti.

FASCICOLO N. 410/15-16/PF

Proc. 894pf15-16/AA/ac

370. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Cammarano Maurizio

b) Dei calciatori Sarre Yassine e Monaco Vito

c) Dei dirigenti accompagnatori ufficiali Pinto Francesco e Verrone Carmine

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché della società Atletico Alba ai sensi dell’articolo 4 commi1 e 2,ed art. 1 comma 5 CGS

GARE: Atletico Alba / Real Laura del 14.12.2014 – Vuccolo Maiorano / Atletico Alba del 16.05.2015 (Campionato 3^ Categoria Delegazione Provinciale Salerno stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe dei calciatori sopra indicati, malgrado in quel momento non fossero tesserati. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. All’udienza di discussione (28.07.2016), i deferiti sebbene convocati non sono comparsi né hanno depositato memorie. Il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per i calciatori SEI gare di squalifica; per il presidente ed il dirigente accompagnatore ufficiale 18 mesi di inibizione e per la società 2 punti di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 28.6.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Letti gli ati, esaminata la vicenda alla luce di quanto relazionato dal Rappresentante della Procura Federale, ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare ai calcitori Sarre Yassine e Monaco Vito la sanzione della squalifica per TRE giornate effettive di gare ciascuno; al sig. Cammarano Maurizio (Presidente) ed ai sigg.ri Pinto Fancesco e Verrone Carmine (dirigenti accompagnatori ufficiali) SETTE MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società Atletico Alba, l’ammenda di € 700,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 28.07.2016
FASCICOLO N. 406/15-16/PF

Proc.926pf15-16/AA/ac

371. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente D’Amico Giuseppe Getulio

b) Del calciatore Marino Carmine

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché della società Calpazio ai sensi dell’articolo 4 commi1 e 2,ed art. 1 comma 5 CGS

GARA: S. Vito Positano / Calpazio del 17.05.2015 (Campionato Regionale Promozione Play-Off stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. All’udienza di discussione (28.07.2016), tra i deferiti, era assente il sig. D’Amico Giuseppe. Erano presenti la società ed il sig. Marino Carmine. Il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore sei gare di squalifica; per il presidente anni uno e mesi sei di inibizione e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 27.06.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. I deferiti hanno ribadito che il sig. Marino Carmine, tesserato come dirigente, è stato inserito in distinta soltanto perché l’arbitro, non condivisibilmente, non ha consentito ai dirigenti di essere in panchina, in mancanza di tessera FIGC e nonostante i tabulati. Hanno ribadito che il sig. Marino non è entrato in campo. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento, anche considerato che la società non ha mai richiesto, per i dirigenti, il rilascio di tessera FIGC al C.R. Campania. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al sig. Marino Carmine UN mese di inibizione; al sig. D’Amico Giuseppe Getulio (Presidente) due MESI  di inibizione, ed alla società Calpazio l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 28.07.2016
FASCICOLO N. 403/15-16/PF

Proc. 931pf15-16/AA/ac/cc

372. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Carrazza Alessandro

b) Dei calciatori Paciello Luigi, D’Amelio Michele, D’Alto Giuseppe e Paradiso Angelo

c) Dei dirigenti accompagnatori ufficiali Molinari Nicola, Cavallone Michele, Golisciano Giovann i, Moreno Vincenzo e Barone Gerardo

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché della società Pro Loco Sala Consilina ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2,ed art. 1 comma 5 CGS

VARIE GARE: dal 10.01.2015 all’11.09.2015 (Campionato 3^ Categoria Delegazione Provinciale Salerno)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alle gare in epigrafe dei calciatori sopra indicati, malgrado in quel momento non fossero tesserati. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal presidente nella qualità di dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. All’udienza di discussione (28.07.2016), i deferiti convocati, non sono comparsi né hanno presentato memorie. Il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva le seguenti sanzioni: per i calciatori Paciello Luigi e D’Amelio Michele, la sanzione della squalifica per sei giornate effettive di gare; per i calciatori D’Alto Giuseppe e Paradiso Angelo, la sanzione della squalifica per diciotto giornate effettive di gare; per il presidente ed i dirigenti accompagnatori ufficiali diciotto mesi di inibizione per ciascuno e per la società Pro Loco Sala Consilina 9 punti di penalizzazione ed € 2000,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 15.06.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Letti gli atti, esaminata la vicenda alla luce delle illustrazioni del Rappresentante della Procura Federale, ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare le seguenti sanzioni: ai calciatori Paciello Luigi e D’Amelio Michele TRE giornate effettive di squalifica ciascuno; ai calciatori D’Alto Giuseppe e Paradiso Angelo SEI giornate effettive di squalifica ciascuno; al sig. Carrazza Alessandro (Presidente) mesi 12 di inibizione; ai sigg.ri Molinari Nicola, Cavallone Michele, Golisciano Giovanni, Moreno Vincenzo e Barone Gerardo (dirigenti accompagnatori ufficiali) OTTO MESI di inibizione per ciascuno e nei confronti della società ASD Pro Loco Sala Consilina 4 punti di penalizzazione da scontarsi nella prossima stagione sportiva nonché l’ammenda di €. 1.200,00.  Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 28.07.2016
FASCICOLO N. 400/15-16/PF

Proc. 935pf15-16/AA/ac/cf

373. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Vece Alfonso

b) Dei calciatori Iacob Cristian e Souilem Kibark

c) Dei dirigenti accompagnatori ufficiali Danza Gerardo, Frasca Gerardo e Capuano Lorenzo

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché della società Real Acerno 2000 ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2,ed art. 1 comma 5 CGS

OTTO GARE: dal 14.12.2014 al 10.05.2015 (Campionato 3^ Categoria Delegazione Provinciale Salerno stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alle gare in epigrafe dei calciatori sopra indicati, malgrado in quel momento non fossero tesserati. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal presidente nella qualità di dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. All’udienza di discussione (28.07.2016), i deferiti convocati, non sono comparsi né hanno presentato memorie. Il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva le seguenti sanzioni: per il calciatore Iacob Cristian, la sanzione della squalifica per trentasei giornate effettive di gare; per il calciatore Souilem Kibark, la sanzione della squalifica per ventiquattro giornate effettive di gare; per il presidente ed i dirigenti accompagnatori ufficiali diciotto mesi di inibizione per ciascuno e per la società Real Acerno 2000 8 punti di penalizzazione ed € 2000,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 13.06.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Letti gli atti, esaminata la vicenda alla luce delle illustrazioni del Rappresentante della Procura Federale, ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare le seguenti sanzioni: al calciatore Iacob Cristian DIECI giornate effettive di squalifica; al calciatore Souilem Kibark SEI giornate effettive di squalifica; al sig. Vece Alfonso (Presidente) ed ai sigg.ri Danza Gerardo, Frasca Gerardo e Capuano Lorenzo (dirigenti accompagnatori ufficiali) NOVE MESI di inibizione per ciascuno e nei confronti della società ASD Real Ace3rno 2000 4 punti di penalizzazione da scontarsi nella prossima stagione sportiva nonché l’ammenda di €. 1.200,00.  Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 28.07.2016
FASCICOLO N. 402/15-16/PF

Proc. 1000pf15-16/AA/ac/cc 

374. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Commissario Zoccolella Giuseppe

b) Del calciatore Brisci Carlo

c) Dei dirigenti accompagnatori ufficiali Pieri Pietro e Criscuoli Eduardo

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché della società ASD Real massa ai sensi dell’articolo 4 commi1 e 2,ed art. 1 comma 5 CGS

Più gare come da deferimento (DIECI GARE) dal 25.10.2014 al 25.04.2015 (Campionato Regionale 1^ Categoria stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alle gare indicate in deferimento del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta delle gare di cui al deferimento è stata sottoscritta dai dirigenti accompagnatori ufficiali con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. All’udienza di discussione (28.07.2016), i deferiti convocati sono comparsi a mezzo del Commissario Zoccolella assistito dall’avv. Zoccolella Raffaele che dell’accaduto ammette la responsabilità per dimenticanza. il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore Brisci Carlo sessanta giornate di squalifica; per il Commissario  Zoccolella Giuseppe 24 mesi di inibizione e per i dirigenti accompagnatori ufficiali Pieri Pietro e Criscuolo Eduardo 21 mesi sei di inibizione ciascuno e per la società 10 punti di penalizzazione ed € 2.000,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 15.06.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Letti gli atti, esaminata la vicenda alla luce delle illustrazioni del Rappresentante della Procura Federale, ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Brisci Carlo 12 giornate effettive di squalifica; al sig. Zoccolella Giuseppe (Commissario) 12 mesi di inibizione; ai sigg.ri Pieri Pietro e Criscuoli Eduardo (dirigenti accompagnatori ufficiali) NOVE mesi di inibizione ciascuno ed alla società Real Massa 6 punti di penalizzazione da scontarsi nel prossimo Campionato nonché l’ammenda di euro 1.200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 28.07.2016
FASCICOLO N. 401/15-16/PF

Proc. 1004pf15-16/AA/ac/cc

375. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente e dirigente accompagnatore ufficiale Muolo Pierdomenico

b) Del calciatore Muolo Nicolò

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché della società Vallo Scalo ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2 CGS

GARA: Carillia Calcio / Vallo Scalo del 6.12.2014 (Campionato Regionale 1^ Categoria stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal Presidente-dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. All’udienza di discussione (28.07.2016), convocate le parti con raccomandate AR regolarmente spedite presso la sede nota della società, le stesse sono tornate al mittente con la dicitura “irreperibile”; le stesse non sono comparse. Il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il presidente della società sig. Muolo Pierdomenico, mesi 21 di inibizione; per il calciatore Muolo Nicolò 6 giornate di squalifica; e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 10.06.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Letti gli atti, valutata la vicenda alla luce dell’illustrazione data dal Rappresentante della Procura Federale, ritenute valide le convocazioni, in quanto comunque correttamente inoltrate, ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare ai calciatore Muolo Nicolà tre giornate effettive di squalifica; al sig. Muolo Pierdomenico (Presidente e dirigente accompagnatore ufficiale della società Vallo Scalo ) due MESI  di inibizione, ed alla società Vallo Scalo l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 28.07.2016
FASCICOLO N. 405/15-16/PF

Proc. 1102pf15-16/AA/ac/cf 

376. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Acierno Stefano

b) Del calciatore Colucci Giuseppe

c) Del dirigente accompagnatore ufficiale Canonico Antonio

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché della società Real Mugnano del Cardinale ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2 CGS

GARA: Borgo Ferrovia / Real Mugnano del Cardinale del 10.05.2015 (Campionato 3^ Categoria Delegazione Provinciale Avellino stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. All’udienza di discussione (28.07.2016), convocate le parti con raccomandate AR regolarmente spedite presso la sede nota della società le stesse sono tornate al mittente  con la dicitura “irreperibile”; le stesse non sono comparse. Il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore Colucci Giuseppe sei gare di squalifica; per il presidente ed il dirigente, mesi 18 di inibizione ciascuno e per la società Real Mugnano del Cardinale 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 22.06.2016 data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Letti gli atti, valutata la vicenda alla luce dell’illustrazione data dal Rappresentante della Procura Federale, ritenute valide le convocazioni in quanto comunque correttamente inoltrate, ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento.  Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Colucci Giuseppe TRE giornate effettive di squalifica; al sig. Acierno Stefano (Presidente) ed al sig. Canonico Antonio (dirigente accompagnatore ufficiale) DUE MESI di inibizione per ciascuno, ed alla società Real Mugnano del Cardinale l’ammenda di € 200,00.  Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 28.07.2016
FASCICOLO N. 404/15-16/PF

Proc. 1152pf15-16/AA/ac/cc 

377. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Cerracchio Stefano

b) Della calciatrice Perifano Manuela

c) Del dirigente accompagnatore ufficiale Signoriello Antonio

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché della società Le Streghe Benevento CF ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2 CGS

GARA: Santa Maria La Bruna / Le Streghe Benevento CF del 7.03.2015 (Campionato Regionale Calcio a Cinque Femminile stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe della calciatrice sopra indicata, malgrado in quel momento non fosse tesserata. Contesta altresì la mancata sottoposizione della calciatrice agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che le calciatrici indicate in distinta erano regolarmente tesserate.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. All’udienza di discussione (28.07.2016), è presente, tra i deferiti, soltanto il sig. Signoriello Antonio, il quale deposita certificato di idoneità sanitaria della calciatrice, dichiarando la sua buona fede e chiedendo sanzioni minime. Il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per la calciatrice Perifano Manuela tre giornate di gare di squalifica; per il presidente ed il dirigente, mesi 18 di inibizione ciascuno e per la società Le Streghe Benevento CF 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 15.06.2016 data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento.  Ritiene, altresì, fino a prova contraria e/o di falso, del certificato di idoneità sanitaria. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare alla calciatrice Perifano Manuela TRE giornate effettive di squalifica; al sig. Cerracchio Stefano (Presidente) ed al sig. Signoriello Antonio (dirigente accompagnatore ufficiale) UN MESE di inibizione per ciascuno, ed alla società Le Streghe Benevento CF l’ammenda di € 200,00.  Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 28.07.2016
FASCICOLO N. 409/15-16/PF

Proc. 1166pf15-16/AA/ac/cf 

378. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Esposito Raffaella

b) Delle calciatrici Alfano Chiara e Sicignano Michela

c) Del dirigente accompagnatore ufficiale Di Donna Luigi

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché della società Virtus Partenope ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2 CGS

GARE: Virtus Partenope / Santa Maria La Bruna del 29.03.2015 - Virtus Partenope / Gioventù Partenope del 18.04.2015 - (Campionato Regionale Giovanissimi Femminile stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe delle calciatrici sopra indicate, malgrado in quel momento non fossero tesserate. Contesta altresì la mancata sottoposizione delle calciatrici agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che le calciatrici indicate in distinta erano regolarmente tesserate.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. All’udienza di discussione (28.07.2016), i deferiti sebbene convocati, non sono comparsi né hanno trasmesso memorie. Il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per le calciatrici Alfano Chiara e Sicignano Michela tre gare di squalifica; per il presidente ed il dirigente, mesi 18 di inibizione ciascuno e per la società Virtus Partenope 2 punti di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 27.06.2016 data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Letti gli atti, esaminata la vicenda alla luce dell’illustrazione del Rappresentante della Procura Federale, ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento.  Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare alle calciatrici Alfano Chiara e Sicignano Michela TRE giornate effettive di squalifica; alla sig.ra Esposito Raffaella (Presidente) ed al sig. Di Donna Luigi (dirigente accompagnatore ufficiale) SETTE MESI di inibizione per ciascuno, ed alla società Virtus Partenope l’ammenda di € 700,00.  Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 28.07.2016
FASCICOLO N. 407/15-16/PF

Proc. 1171pf15-16/AA/ac/cf 

379. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Longobardi Matteo

b) Dei calciatori Squillante Gabriele, Arcella Antonio, Busiello Christian, Mancusi Gaetano, Tutti Santo Carmine e Buonaiuto Arturo

c) Dei dirigenti accompagnatori Casillo mario, Baino Domenico e Giordano Alberto

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società ASD Toria  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARE: Più gare come da deferimento (5) (Campionato Allievi Regionali stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe dei calciatori sopra indicati, malgrado in quel momento non fossero tesserati. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che le distinte delle gare di cui sopra sono state sottoscritte dai dirigenti accompagnatori ufficiali con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. All’udienza di discussione (28.07.2016), I deferiti Longobardi Matteo e Giordano Alberto sono comparsi ed hanno riferito che dei calciatori non conoscono il recapito per cui le convocazioni a questi ultimi non sono state notificate ed hanno addotto giustificazione circa i mancati tesseramenti. Il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva le seguenti sanzioni: per il presidente 24 mesi di inibizione; per i calciatori Buonaiuto Antonio, Squillante Gabriel, Arcella Antonio, Busiello Christian e Mancusi Gaetano TRE giornate di squalifica ciascuno; per il calciatore Tutti Santo Carmine, NOVE giornate di squalifica; per Casillo Mario (dirigente) 24 mesi di inibizione; per Baino Domenico e Giordano Alberto, 18 mesi di inibizione ciascuno e per la società Toria 5 punti di penalizzazione ed € 2000,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 23.06.2016 data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Letti gli atti, esaminata la vicenda complessa illustrata dal Rappresentante della Procura Federale, ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.
Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare ai calciatori Squillante Gabriele, Arcella Antonio, Busiello Christian, Buonaiuto Arturo e Mancusi Gaetano, 3 giornate effettive di squalifica ciascuno; al calciatore Tutti Santo Carmine, 5 giornate effettive di squalifica; al sig. Longobardi Matteo (Presidente) ed al sig. Casillo Mario (dirigente) DODICI MESI  di inibizione per ciascuno; ai sigg.ri Giordano Alberto e Baino Domenico (dirigenti) OTTO MESI di inibizione, ed alla società ASD Toria un punto di penalizzazione da scontarsi nel prossimo Campionato nonché l’ammenda di € 1000,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 28/07/2016
FASCICOLO N. 411/15-16/PF

Proc. 1206pf15-16/AA/ac/cf 

380. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Aliberti Sergio

b) Del calciatore Scuoppo Mauro

c) Dei dirigente accompagnatore Forino G.Battista

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società ASD Calvanico  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: Calvanico / Caligò Nocera del 16.05.2015 (Campionato Regionale 2^ Categoria stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale  con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. All’udienza di discussione (28.07.2016), i deferiti, sebbene convocati,  non sono comparsi né hanno depositato memorie difensive. Il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore Scuoppo Mauro sei gare di squalifica; per il presidente ed il dirigente 18 mesi di inibizione ciascuno e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 29.06.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Letti gli atti, esaminato il caso alla luce della illustrazione del Rappresentante della Procura Federale, ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  

P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Scuoppo Mauro 3 giornate effettive di squalifica; al sig. Aliberti Sergio (Presidente) ed al sig. Forino G.Battista (dirigente) DUE mesi di inibizione per ciascuno, ed alla società ASD Calvanico l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 28/07/2016
Le ammende irrogate con il presente comunicato dovranno pervenire a questo Comitato entro e non oltre l’11 agosto 2016.

Pubblicato in NAPOLI, affisso all’albo del C.R. CAMPANIA ed inserito sul suo Sito Internet il 4 agosto 2016.
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